
L’ATTESO SPECIALE di Fabio Fazio con

Celentano è stato davvero speciale. E non

per motivi politici o antipolitici. Stavolta la ve-

na predicatoria ha lasciato spazio alla vena

demenziale, che è

davvero irresistibile.

Non a caso Adriano è

l'unica rock star al

mondo che, anziché imitare Elvis,
siè ispiratoa JerryLewis.Maandia-
mo con ordine. All'inizio Celenta-
no è apparso solo in effigie, cioè
nelleopered'arteritrovatedaCaro-

liche loanticipavanoeforse loan-
nunciavano. Poi è arrivato il surre-
ale Maurizio Milani a proclamare
che «il credito africano non decol-
la». Ed ecco Antonio Cornacchio-
ne, entrato in studio con megafo-
no, alla guida di un drappello di
anzianimanifestanti reducidaRo-
ma per protestare contro il comu-
nista Celentano (spia del Kgb con
il nome in codice di Mollegiato-
ski). E finalmente è arrivato lui in
carnee ossa,dagli stivaletti alla pe-

lata,piùgliocchialinie lavocegiu-
sta per cantare «Prisencolinensi-
nanciusol» alla sua maniera di
sempre. Di inedito c'era, al posto
di Claudia Mori, una incontenibi-
leLucianaLittizzetto,chegli razzo-
lava attorno dimenandosi rasoter-
ra.
Finital'insensatacanzone,èarriva-
to l'insensato dialogo, forse in par-
te improvvisato. Sedutoaun tavo-
lino, con il bicchiere d'acqua rego-
lamentare, Adriano ha comincia-
to a spiegare quello che qui di se-
guito cerchiamo di riferire con e
senza virgolette. Avvio: «La gente
nonvedel'oradiassistereaqualco-
sa che non si capisce, perché la ba-
nalità ha invaso il mondo». Intan-
to Fazio gli teneva bordone, cer-
cando nel contempo di piazzare
qualche domanda. Ma lui svicola-
va,peresempiodicendodiavervo-
luto apparire proprio la sera della

manifestazione di Roma per oscu-
rarla (applausi vivissimi). Poi affer-
mandoanchediesserecontro laFi-
nanziaria (altri applausi). E contro
il potere, che è pericoloso. «Con-
tro gli inceneritori che spargono
nell'aria le polveri sottili. Contro i
Comuni,chesonoimandantidel-
la più grandi stronzate commesse
nel pianeta. Perché, è vero che il
popoloproduce irifiutidaelimina-
re, ma se si incenerisce il popolo, i
rifiuti non esistono più. Ha voglia
ilpoteredidirecheAndreotti logo-
rava i comunisti… no, scusa, mi si
sonomischiate leparole.Ah,ecco,
volevodireche ilpotere logorachi
ce l'ha. Infatti, quando facevo
Rock politik, io ero spaventato dal
potere che avevo. Ero circondato
da una squadra di fedelissimi, che
secondo me erano anche armati.
Una volta ho detto: in teatro non
deve entrare più nessuno e loro

non hanno fatto entrare neanche
me. Perché la tv incattivisce tutti,
tranneuno:Morandi.E luièdispe-
rato perché, dopo cinque puntate
è diventato più buono di prima.
La sua bontà è talmente forte, che
diventa anche violenta. Se rifiuti
qualche centinaio di milioni che
lui ti vuol dare, capace che ti stroz-
za».
Qui Celentano ha smesso di spro-
loquiare per cantare «Io non so
parlar d'amore». Poi si è seduto e
ha detto di voler rispondere alla
domanda lasciatagli due settima-
ne fa da Padoa Schioppa : («Come
fa Adriano a coniugare la durezza
con la dolcezza?»). Ma non ha ri-
sposto. Invece ha risposto a Gior-
gioBoccaconquasivent'annidi ri-
tardo. Infatti, durante il Fantastico
dell'87-88, il giornalista lo aveva
definito un «cretino di talento» e
oggi Adriano replica: «Io credo

chesonounoditalento,mahoan-
che il dubbio che sono cretino».
Però uno che dice così forse è un
genio. È uno che non ha paura di
dire anche: «il Vaticano sbaglia a
criticare i comici, perché il loro è
un messaggio grandissimo. È co-
me dire anche alle altre religioni
che si può scherzare. Ci sono an-
che barzellette bellissime su Gesù.
PerchéGesùèuncomico.Èungio-
vane bellissimo».
Ma qui, prima che il discorso di-
ventasse pericoloso, è arrivata la
Littizzetto col suo linguaggio esa-
gerato.Gli si è seduta addosso e ha
confessato:«Sentoleovaiechefan-
no la ola». Ed è stato uno scatena-
mento di battute e di toccate, alle
quali Celentano ha reagito riden-
do come un bambino e lasciando-
si sbaciucchiare come un nonno.
Alla fine, restatosolocon lachitar-
ra, ha cantato «Storia d'amore», la

canzonepreferitadiLucianaLittiz-
zetto e di molti altri.
Nota di cronaca: lo Speciale di
«Che tempo che fa» è stato a sua
volta introdotto da uno Speciale
di Blob (dal titolo altisonante «Le
memorie di Adriano»), che ha rie-
vocatounodeimonologhipiùspi-
nosi, quelli che «la gente ascolta
anche se qualche congiuntivo
non è giusto». Perché - parole di
Celentano risalenti al 2001 - «Le
forzedelpoterenonriesconoafer-
mare questo re degli ignoranti che
parla a vanvera». E via con le criti-
che«all'ipocritaOsservatoreroma-
no», in occasione della polemica
sulla donazione degli organi. Allo-
ra ilcantanteavevaaccusato, insie-
meaMaurizioCostanzo,ancheFa-
bio Fazio, che ieri sera lo ospitava.
Con queste parole: «Tu Fazio, sei
più velenoso di una Vespa di no-
me Bruno».

FIRENZE

Muore improvvisamente il segretario Ds Auzzi
Domani i funerali a Incisa con Fassino
■ È morto improvvisamente
ManueleAuzzi, segretariodella fe-
derazionediFirenzedeiDemocra-
tici di sinistra. Il dirigente della
Quercia, che avrebbe compiuto
cinquanta anni il prossimo 16 di-
cembre, è stato coloto da malore

mentre guidava la sua auto sull'
autostrada,mentre facevaritorno
alla sua abitazione a San Giovan-
niValdarno. I funerali si terranno
domani alle ore 15 ad Incisa Val-
darno. Dolore e cordoglio sono
stati espressi dai massimi dirigen-

ti della Quercia, «Provo angoscia
e profondissimo dolore per l'im-
provvisa scomparsa di Manuele
Auzzi - ha detto il segretario dei
Ds Piero Fassino, che domani sa-
ràai funerali -uncompagnogene-
roso,undirigenteamatoeunam-
ministratore capace, che ha dato
tutto se stesso per affermare quei
valori di libertà e solidarietà a cui
ha ispirato ogni suo comporta-
mento». Messaggi di cordoglio
anche dai ministri Chiti e Mussi.
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Manuele Auzzi Foto di Orlandi

Celentano: il potere logora
chi ce l’ha. Non me lo date
Il molleggiato a “Che tempo che fa”: «Sbaglia il Vaticano

a criticare la satira di Crozza: Gesù è un comico» Adriano Celentano ieri sera ospite della trasmissione «Che tempo fa» condotta da Fabio Fazio Foto di Matteo Bazzi/Ansa
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L'Italia sta cambiando, con la vittoria dell'Ulivo
e il Governo Prodi.
Adesso sulle nostre spalle c'è una grande responsabilità:
restituire fiducia all'Italia e offrire a ogni donna e ogni

uomo più opportunità di lavoro,
di reddito, di formazione, di vita.
Per questo servono i DS, una sinistra
forte e moderna, capace di parlare
agli italiani e di unire nell'Ulivo
le culture riformiste del nostro Paese.

■ di Maria Novella Oppo
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